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Genova, 25 gennaio 2013

Con riferimento alla nota Prot. PG/2012/155108 del 2 novembre 2012, si trasmettono in allegato, a nome dei Proponenti,  le integrazioni richieste, con le seguenti specificazioni.

Per quanto riguarda i punti 1) 2) e 3) si rimanda ai contenuti dello  Studio idraulico commissionato dal Comune di Vado Ligure all’ing. Roberto De Salvo nell’ambito della procedura di riperimetrazione delle fasce di esondabilità, di cui si è trattato nella Relazione di Screening. Lo studio è  attualmente in fase di revisione per adeguarlo alle prescrizioni regionali; si segnala tuttavia che il progetto prevede già delle misure di riduzione della vulnerabilità: in particolare gli ingressi ai locali interrati sono posti a quote di sicurezza rispetto agli scenari di fascia B e fascia C. 

Relativamente ai punti 4) e 5) si allega la relazione del dott. geologo Enrico Pesenti estesa ad entrambe le sottozone.

Per quanto riguarda il punto 6) si allega una tabella redatta dai Progettisti dei SUA con le specificazioni richieste in merito alle superfici permeabili attuali e di progetto.

Relativamente al punto 7) non si dispone al momento attuale della progettazione degli impianti per la sottozona 2; si rileva tuttavia che la progettazione non potrà che seguire le precise indicazioni imposte dal complesso delle norme richiamate nei capitolati già allegati relativi alla sottozona 1 e nello specifico dal Regolamento Edilizio del Comune di Vado Ligure (ultima revisione generale approvata con Deliberazione consiliare n.77 del 21/12/2010) di cui si riportano gli articoli pertinenti:

Sistema centralizzato di produzione calore

Il Regolamento Edilizio Comunale, all’art. 61, impone che gli edifici di nuova costruzione debbano rispettare le seguenti disposizioni:

· è obbligatorio l’impiego di sistemi di produzione di calore ad alto rendimento, tranne nel caso di impianti collegati ad una rete di TLR o dove previste pompe di calore (comma 5);

· negli edifici con più di 4 unità abitative occorre prevedere impianti centralizzati (tranne nel caso di impianti collegati ad una rete di TLR o dove previste pompe di calore) e sistemi di contabilizzazione individuale (comma 6);

· è obbligatoria l’installazione di sistemi di regolazione locali (comma 7).

Il REC raccomanda, infine, l’utilizzo di sistemi a bassa temperatura per il riscaldamento invernale (in particolare nelle strutture di carattere produttivo) come riportato sempre all’art. 61 – comma 10.

Sistema solare per la produzione di acqua calda sanitaria

Negli edifici di nuova costruzione la normativa regionale (Legge Regionale n.22/2007 modificata nel 2009) ed il Regolamento Edilizio Comunale prescrivono l’obbligo d’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria, la cui copertura del fabbisogno annuo non deve essere inferiore al 50%.

Energia elettrica da fonte rinnovabile

Negli edifici di nuova costruzione il Regolamento Edilizio Comunale, come riportato all’art. 61, prescrive l’obbligo d’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (es. moduli fotovoltaici), con una copertura nella produzione di energia elettrica non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa.

Misure per il risparmio idrico

Sempre il suddetto Regolamento Edilizio, all’art. 63,  prescrive il rispetto, per gli edifici di nuova costruzione, delle seguenti disposizioni:

· obbligo di adottare dispositivi di regolazione del flusso di acqua dalle cassette di scarico dei servizi igienici;

· obbligo di installazione di rompigetto areati;

· obbligo di utilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione del verde pertinenziale e per la pulizia dei cortili e dei passaggi.

Infine, per quanto riguarda il punto 8), si allegano le Relazioni Acustiche relative alle due Sottozone con valore di integrazione ai documenti già prodotti, da cui si desume che il clima acustico risulta compatibile per le funzioni residenziali,  a prescindere  dai requisiti passivi degli edifici.

